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LETTERA A NUCCIA 

di Angelici Aurora e della madre Lorella 

Roma    12 – 03- 1996 

Cara Nuccia, 

 io vorrei ringraziarti per quanto hai fatto per me, con la preghiera. Sono al corrente della 

gravità della mia malattia e so che  sono guarita, grazie ad un miracolo. 

So che la strada, che devo percorrere ora, finalmente, è in discesa, ma è tortuosa; per 

questo ti chiedo con il cuore di continuare a pregare per me con la stessa intensità, affinché io 

possa tornare a camminare come prima, recuperi l'occhio e riacquisti l'uso della mano... Prega 

tanto, anch’io pregherò per tutti coloro che soffrono. AURORA 

 

Cara Nuccia, ti penso costantemente con immensa gratitudine, perché la tua preghiera, 

insieme a quella di coloro che ci hanno voluto bene in questo triste momento, sono giunte 

direttamente al cuore di Maria…Penso spesso a quei tristi momenti, anche adesso che Aurora è 

salva, ed offro questa enorme sofferenza a Dio, con  la speranza che possa ridarmela come era 

prima, sana e libera. Solo chi conosce la sofferenza e la malattia sa comprendere il dolore di chi 

la prova. Io fino ad oggi non avevo capito niente. Forse questo è stato il castigo più grande. Se 

in questo modo ho potuto conoscere la grandezza di Dio, Lo ringrazio di questa prova così 

difficile. Confido ancora nelle tue preghiere…        LORELLA  

RISPOSTA DI NUCCIA  ad Angelici Aurora 

Mia cara Aurora,   

sono contenta e grata a Maria e a Gesù, per aver ascoltato le nostre preghiere. Mia 

cara, le prove ci vengono date non per castigarci, come dici tu, ma perché, attraverso queste 

prove, noi possiamo cambiare il nostro modo di agire e di sentire.  Il dolore e la sofferenza ci 

cambiano, ci fanno vedere la vita sotto un’ altra ottica, l'ottica di Dio e allora capiamo che Dio è 

tutto, che la vita senza di Lui non ha significato. E le sofferenze offerte ci fanno dire a Dio, con i 

fatti e non con  le parole, quanto Lo amiamo. Mia cara, vedrai che con le continue cure, con la 

volontà, con l'amore e la pazienza, e con la forza di Dio che vince ogni forza, tua figlia si 

riprenderà. Non cessate mai di pregare, di avere fiducia in Colui che tutto può. LodateLo e 

ringraziateLo  sempre.                                                            NUCCIA 


